SCRITTURA EPISTEMICA
L’originale
Riesco soltanto a guardare

gli uccelli

piccoli in alto.

Con loro vorrei volare

lassù nel cielo.

Senza questi abiti stanchi.

Ma qui devo rimanere,

povera, nei miei rifiuti.

Povera me! Come povero è 

questo cartoccio a cui tanto

mi sono legata e 

che sto per bruciare.
Quasi lo sento il fuoco di questo posto…

«Aiutami… ehi!» (a voce bassa)

Non mi sento degna 

di chiamarti … tanto 

non mi verresti a salvare.

Versione ragionata
Riesco soltanto a guardarli
gli uccelli in gruppo, 

piccoli, del cielo ordinato.

Vorrei stare lassù.

Senza questi abiti stanchi.

Ma qui devo rimanere,
nei miei rifiuti.

Non sono capace di andare via

lontano… anche da questo coso.
Basta! Lo brucio.

Io non voglio bruciare.

Quasi lo sento il fuoco di questo posto…

«Aiutami… ehi!» (a voce bassa)

Resto qui ma non sono un rifiuto.

(La voce non riesce ad uscire).

«Aiutami… a fuggire».
La versione ragionata è stata rielaborata su quei principi del “buon navigante” esposti in classe. I punti da me usati sono stati i seguenti e ognuno assume un colore, contrassegnando la tipologia e la motivazione dei cambiamenti effettuati nei testi pseudo-poetici:

1. Il navigante non capirebbe il messaggio nelle sue parti più importanti.

2. Forse mi sto allontanando dal punto centrale.

3. Persino io resto confuso su ciò che sto cercando di dire.

4. Questo non suona affatto bene.
Le parti tra parentesi e in corsivo stanno a segnalare il modo di pensare e l’emotività della bambina che nella voce vivono e si rivelano; il lettore deve “ascoltare” leggendo il testo. Connotano inoltre più fortemente il messaggio.

